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I iradicall a Òongrssso 
Le alleanze, col socialisti 

Sì h ohiuto in questi, giorni a HU^ 
il (Jongrosso radimlo fraiscwe, dopo 
quattro giorni di dlsòliMionè feconda 
ed lnloressanU3,SÌme. Kd tS senza duli-
bio;di grahde import,an2a ' oohoacere 
lo deliberazioni prese, (lappoioh,è 11 par­
tito' radicale,in J?raaoia,' non ó più, 
colile un tempo, un'ial^avaiiz^taisH» 

. niaggiorttnza, ma ' k'divéiiiila,tutta là 
raaggìorariza p!(rlatnentare. 

Ber quello ohe riguarda la que-
"stlone religiosa) i radicali ' matrifeeta-
roife la loi*o' fèt-mit- volotità di Bslgefe 
che' la Chièsa rlépelti la leggo. Le 
noftne che regolano la separazione 
pa^no ai radicali eque e tolleranti. 
Eftji no» 'credono che il parlamento 

jdeftha fermarsi sopra né par miglio­
rarle né per peggiorarle. «Non vi 
deve esse^ro,(prpo!a[nà la dichiarazione, 
del" partito) né guerra religiosa né 
petsecuzibne. Ma bisogna che la legge 
siaijappliiiata' senza debolezze. Se là 
'phtesa perderà, i:olla sua attitudine,' 
ia |naggior parte dei vantaggi che 
noi '® abbiamo accordato, essa non 
dov'rà Iflgnài'ài che di sé stessa »l '''. 

U Congressp poi approvò tutto un' 
,pr?g:ramÌMa di riforme ec,onpmicbe e_ 
sociali da attuarsi nella odierna legi-, 
slafura. 

Ecco a questo proposito il programma 
•massimo ; equalizzare i pesi flscàli, so­
stituire alla carità 'd'impronta Cfisti^jiai,, 

>J1 iriiioipio .della solidarietà. soc.)ale,' 
asMcurare il pane ai vecchi lavoratori, 

' limitare il campo d'azione delle' fe'u-' 
dalilà. finanziarie, facilitare per' mezzo" 
del credito agli operai l'acquisto 'degli 
strumenti dì lavorp, eoe. 1 . , 

Per il momento però tré riforme 
immediate sótto'jjreCOniiitBté ooiée" ne-' 

. cessane. L^ 'pr\ma'è l'inipoata sul rèd-' 
dito, che il congresso ra<|icsle , vuole 
progressiva, idicettai e globale. La s6-> 
conda è là pensione operaia. ' ;• 

La terza è la ripresa dei grandi mo­
nopoli a cominciare da quello delle 
ferrovio oh.o si inlzierà. il più presto 

Ma dove trovare i mezzi por attuare 
queste riforme? •'• • 

1 radicali fraaoesi hanno risposto a 
questa domaiid,^ con coraggio e pre­
cisione indicando nell'accreiscimento 
continuo dei bilanci militari la causa 
della deftcienza di ' mezzi. « Noi non 
vogliamo'ojie si abusi dei pretesto'dellà 
difesa nazionale'((liùinò prqclàmatb) per 
im'porre dei, .carichi esagerati al paese 
Se noi vogliamo compiere l'opera ohe 
la democrazia attende, ,not dobbiamo 
innanzitutto.,,salvaguardare il tesoro 
delle riforme sociali»'. • ; ' 

Ma come i I radiòali avrebbero assi-
,curato il succèsso' alle lóro riforme?' 
Con quali concola? Con qujali.alleanze? 
Anche su questa questione , di tattica' 
il Congresso manifestò il plroprio pea-

siero senza esitazioni ma con grande 
fVanchezza. 

Il partito socialista, essi dissero, é 
(InS-'̂ 'forza viva ,é reale nel paese, e 
noi dotìW.-iino impedire che le querele 
teoriche iVa r.idioali e socialisti si per­
petuino e si allapgUno'i'èill-' tsivedo* 
..pratico, I' - ',• . i.Jn " 
. Ed ajipi-ovafono un órdine del ^ìatm^ 
in cui SI le^go: 

«l.'niilòne del partiti di progresso 
(all' infuqri .delle (luttrine, papticolari) è; 
la'cpndizione essenziale di tutte le con­
quiste della democrazia. Le dottrine 
passane ili un secolo e le ti'asfcrnia-
zioni ddlla scienza perdono il loro senso 
e il loro interesse. ,Cià òhe resta tn-
vece sono i servizi resi in comune alla 
causa pell'umanit&.i Nessuna coupìa-
òenza a destra, nessuliaj dlvìaiohé «• 
sìhistra:!', Talejl'tt'il- no'strOi grido du­
rante la battaglia, tale, esso deve es­
sere, dopo la vittoria!», 

Senza dubbio il Congrèsso di Lilla 
segna-lina pagina liella 'storia del par­
tito ra4icalB; .,. , 

1 PASSkliPl 'Dr'i'SOmPfiiBITO 
' Fa «ijindaro millls lira «tlo Stato 

' lii talagramlìil par rintràttciarg 
una glumanlfi. , 
In uba recènte intervista sul dis3i;r-

vizto tétógi'aflco ' fu accennato ad, un 
eccessivo uso ftitto dà un "funzionario 
dello Stato del telegrafo in franchigia 
per ricfcpcaro Una giumenta.. Qualcuno 
disse epe l'anèddoto era vecchio; in-
'vede l'tnoidènte 'che sì riportava nella 
intei;vi^ta'era recentissimo od il fun­
zionario in questione è un sottopre-
fetUJ'tette risiede in Sicilia. Da un'in­
chiesta compiuta dal ministro dell' in­
terno' |isulta che i telegrammi spediti 
dal sottpprefétto per la ; ricerca del 
quadri|p'ede costavano allo .Stato circa 
lire mille, e l'on. Ciolitti, venuto a 
conosoento della cosa, ha ordinato 
'senz'alfro (;he l'enorme spesa , venga 
rimborsata dal sottopr^fetto,;, 

~"" 11 dazi in America 
JHO BiirnosorittoiBPavato t|i,?0„mila lir«!i 

Non I ost^t^t^, k„iprotesta naztesialft. 
contro (a eccessiva tassa doganale sùU'p 
opwa d'arte e.oggetti antichi, i'periti 
delia • toà^a di New TorTc hanno 
messo falassa di 20.000 franchi sopra ' 
unipia|ioscritfo dèlia',Bibbia, miniato 
dai certosini di Clunyl in Frància, nel 
XIII 'sècolb, e sull'originale dèi man­
dato d'arresto contro il fondatore della 
setta dei battisti, in Inghilterra, ac­
cusato idi eresia. I due' cimeli appar-
tengonq al miliardario Morgan, che si 
atfrettò;a sborsare lasouiina 'richiesta. 

DÉ eavalli iBvitaii i tehetìo 
Telegrafano da New Yo^k ohe ieri 

sera un riohissimo e noto sportsman 
de(la sua villa.di ,Long.lBÌand, baste-
steggiato il auccesso'della sua souderk 
con uni pranzo ippico eccentrico, èli 
invitati; principali orano due suoi ca­
valli,' premifti a una recente Esposi-

, zione ippica, i quali, per modo di dire 
stavano al lati dell'anfitrione, innaniji 
,a upà I mangiatoia addobbata di' ,aetà 
6 ftori.iLà tavola naturalmente, era a 
ferro di cf^yallo ed emblemi ippici 
erano érofusi su tutto le stoviglie. Al 
b'aiicheltd ' parteciparono quaranta in­
vitati. JAi due cavalli fu servito un. 
pranzo .speciale' di orào carote "ed altre 
leOGorn e. Alla fine del banchetto si 
schiusero le porte ed entrarono nella 
sala'tutti gli-'altri membri della scu­
deria, ai quali venne offerto un po' di 
deaeHX 

llemso caso di da commeilia'iàeoipruta' 

;,. " " ^^^^''Z^j^f^mm ri. 
(Co«<. e fine, vmi num, di ieri) 

. Più volte Bomme'ingenti.sono man-' 
oste a! suo foraisrs. HiSuliàfe" ViSa le 
sue indagini più segrete e sottili, bra­
moso di scoprire- ad ogni corto la 
Verità, ha invitato alia vili»' un', vec­
chio ispettore di polizia in ritiro,'per 
esserne aiutato i.nelle ricérche,' e il 
vecchio segugio gli ha promesso di 
rivelargli il noma del 9olpev(3fa,|5,a 
meztogiorno e cinque mimiti i»/ ;. 

' Passano i cinque minuti nell'attesa 
•ansiosa dei presenti, ed ecco apparire 
sulla soglia; l'antico fliùzionario. 

— E così ? • — gli domanda, impa • 
ziente, il derubato. — Avete scoperto? 

— li ladto? Si. 
— Chi è? ' ' 
Ma l'uomo, vedendo che il signore 

non è solo;'tace. Invitato'a dires^nza 
ambagi] ciò' ohe sa, senza alarsi pen­
siero della preswiza dell' intondente e 
della moglie di lui, che sono come per­
sone di famigliai' il vecchieitto'dica 
sewplicemente : 

— E' vostro Aglio? 
Nuova e'itamensa sorpresa di tutti. 

Il padre ' si .ribella con enei'gia a quel-; 
l'idea. 

— Mio figlio? Non è possibile! Un 
ragazzo così serio,, iiiij. ragazzo che 
noR giuoca, che non ha amanti, che 
non ha alcun vizio! ' , 

La qiadre, J'inteqdente, la moglie 
protestano anch'essi-Iri còro':' ' '* 

— Non è possibile, non 6'possibile! 
Ma • il poliziotto insiste : «gli è sicuro 

del fatto suo. E il padre si decide a 
chiamare il figliuolo per interrogarlo.' 
E si muove'per uscire, ma la mogiie 
dell'intendente lo arresta e si offre'di 
^ndar ^ei. ' 

— E'-nei parco — dice — mi aspetta, • 
per fare due passi.... vado io.... 

' Ed e?oé, e poco dopo ritorna col 
presunto colpevole. U' giovane ifaesso 
alla strette dall'fibila agente, incapace 
di districarsi dàlie-'prov.e raccolte,!é' 
costretto a confessare, 

— D()v''^ il denaro' che avete ru-
'bato?'—'gli domanda a bruciapelo il 
poliziotto, 
' E il gmijne trae d i , tasca tremila 
IVanchi dj, t)i§liétti di banca ctìe vi te-

' ^ ™ - ' -1 " 
'— Eccolo,,— 'dice. 
E con quésta battuta, caia la tela 

del primo atto. 

Un terribile documento 
ta plaga dell'analfabetismo 

Ecco il sunto di „una'delle relazioni 
sulle caufe^ ,del|l'ah4lfabetismo, tolte 
dagli archivi,della ,Minerva II insto 
sarà pubblicato 'dai , Corriere delle 
'ihaestre, che lo giudica un documento 
terribile. La relazione dì questa in­
chiesta, ordinata ^all'ex ministro Uìau-
chi,'è tìtata conjiolata dal direttore di-, 
dattico' 4ì Saii'lf^ga.ta dei Goti, Ilario,' 
Alterialo, e dall'ispettore scolastico di 
Behevento,, prof., Luigi Baiciatori, e 
riguarda-precisafnetite l'istruzione ob­
bligatoria nella provincia di Ueiievento. 

Si' tratta'di ufj, documento di ecce­
zionale importanza che scopro e ana­
lizza con riggB9n8j5ÌentilJco lo cause 
Vere- déiraiialMIlìsànJ néile Provincie 
meridionali aMtaUà!'"0'opo esposto lì 
metodo seguito'nelle indagini, i rela­
tore .parlano- delie condizioni e dolio 
vicende della pubblica istruzione nel 
beneventana, ooUdizioui e vicende che 
sono comuni in?.qu6lla e in tutte le 
regioni mérididnali e insulari d'Italia, 
parla a lungo- dell'analfabetismo e 
delle opinioni in vario occasioni e-
bpressd da uomini polilìci'e da uomini 
di studio sulle cause e sui rimedi di 
quésto Ivflrgoguoio mala Nella rela-
ziorie tì .analizzano le condizioni eco-
riomlòhe, intellettuali e morali dei Co-
'idurii é quelle dalle scuole, si mostra 
l'opera- spiegata., dalle autorità diri­
genti' 4 ppliuchssidai provveditori agli 
sludi' e dai maestri ; si nota qualche 
Indìzio di ris'HegUo dovuto all'energia 
dell'atttiala iprotvéditore, e si analiz­
zano i rapporti tra la emigrazione e 
la scuola ruraiSJ. i 

Si indica ciò cbB si dovrebbe fare nella 
provinola di tìejevflnto o in tutte IP 
altro del Mezzeèiorno e delle isole por 
l'istruzione muliebre, per gli elenchi 
degli obblig(itÌi*, ,per gli aumenti di 
classi, dei locali, per il, materiale scp-
'.istico, ecc. ecc. 

Eloquenti.taysìlg sjatistiche illustrano 
'la parte' (Jafla 'gelazione riguardante la 
frequenza delia, scuole. Da esse si de­
duce che la spésa totale per l'istru­
zione elemantoa ,in una provincia ter­
ribilmente' afflitta'' dall'analfabetismo, 
come quelja idi Benevento, è di hre 
3^1,608, cioè lìro l.gO per ogni abi­
tante; di lire <i.5.5o per ogni isoritto 
e di lire 282 por, ogni prosciolto p li­
cenziato. La relaziona cljiede l'istitu­
zione di scuole semestrali tra la popo-
laz'ioui sparse oltre il raggio, dj duo 
chìlometn, e, di asili-sotìòlo cpine quelli 
ideati dall'ex'ministro'Bianchi. E per 
giustificare la sua richiesta, pubblica 
due interessanti quadri statistici sulle 
condizioni sociali degli abitanti e degli 
alunni, veramente rattristanti. Tetmina 
con un grande quadro sintetico delle 
cause e degli ostacoli che rendono 
inefficace la legge sull'ohbligo dell' i-
strùzione a dei •possibili» rimedi ohe 
possono adottarsi.-1-particolari che la 

• Coraggiosa relazione mette in luce, 
sono molto impressionanti, tanto da 
lasciar nell' animo un senso di vera 
sofferenza, 

« Ma, concludono i relatori, i grandi 
imali descritti, i rimodi riassunti, po­
tranno costituire il vero grido di al-

. larme che^ ticjjiauierà ,i'atteiii5Ì,on|) dpi 
Governo siitle altre provi'nciè del ' Mez-; 
zogiorho alle quaU quei mali sonò 
comuni ». '• 

Il Carriere delle maestre, pijbbli-
Qi(n^o 'questa rela-zione," d6plp,ra' che 

"essa non' sia sla.ta ancóra', 'ciopo tanto 
tempo, ;comunicàta coma ammaestra­
mento al paese e al Parlamento. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronache Provinciali 
Ària ' 

L'esito di un ricorso 
20. [lìil Re)- — NfSilè ultime elezioni 

aìAmiiiisirative veniva nqmiiiato a con­
sigliere comuitald," pét l'tt iVazionedi 
Lovea, |il signor Luigi Gràsasi di'qui. 

Un feruppO di elettori di Piano 
d'Aria ritetjUto la • nomina del Orassi 
incompatibile essendo egli Udeiussore 
dell'esattoria'te'nutà'da, suo padre, éav. 
Pietro, ' presentarono' ricorso per l'an-
nullamenio'della nomina. ' ' ' 

Lai Giumtà provinciale ammin. in 
questi giorni accòglieva'il'ricorso di­
chiarando la decaderizà del Orassi e 
nominando cortsigliero il candidato ohe 
ebbe maggiori voli l 'e questo,fortunato 
fliortala è don Pasqualino MioliSeli, cap­
pellano locale,'il inial8''fàrà il suo 
primo fitto di' presdni!à,'nel ptttrio cqn-
siglio, domenica prossima 28 corr. 

Però, è da osservarsi ' ohe il nuovo 
elatto & pure incompatibile:' la leg||e 
lo dica chiaro:'Un prete, 'chiamato 
dalla Divina Provvidenza; 'a curare lo .. 
anime di tui paese, sia' puro'di tnon-, 
tagùa, non può curare anche quella' 
dei rispettivi loro., corpi. Per '6ui sé 
allo slQssO gruppo di elettori di' Piano 
venissei il ticchio di ricorrere- cbntiw 
quéèta nomina, il povero ,d.Qn,Pa3(juaJqi 
si vedrebbe o^ î pure • loto-l''àinbita e 
tanto'agogrtàtà càrica u' 'consigliere 
comunale, a meno oh'e preferetidò egli 
te oul'e dei... corpi, rinunciasse à'quelle' 
delle., anime à lui affidate. • 

' Ulta coi t t ravvènxione 

Le guardie di finanza dì Tblinezzo 
dichiararorlo in contravvenzione il 'sig. 
Gortàr.i dl'Cabia, perchè, avendo, egli' 
la'Privativa, Irovartìno chiuso il'suo-
negozio proprio nelle ora in cui'il pub­
blico sentiva maggiormente il bisognò 
di dare una fumatina e di... Salare la 

'polenta. ' , ' ' 
Nel mondo acolaatloo -

Don Giovanni Zamer, cappellano di 
Arta, venne, in questi giorni, nominato 
maestro d'uffteio nella scuola mista 
della vicina frazione di Cedarchis. , 

jChions 
Il campanile di Barcoèpropriostorto? 

.20 — E''da-vario tempo ohe qpi-a' 
nei paesi limitrofi si va .buccinando 
ohe d campanileidella chiesa di (Parcfl; 
dì Pravisdominì 'non è perfèttamente 
a piombo e sulla stabilità di questa 
torre si vocifera che molto si debba 
dubitare. 
.-'j.,Premelto che in arte edilizia sono 
proprio profano, ma èssendomi recate) 
l'altro ieri noi v.icino villaggio ed es­
sendomi preso cura di, mirare per 
iene il campanile, ohe è oggetto dai 
generali discorsi, tip dovuto conviu-
cerini 'che l'asse vitale del.. monu-
umnlp,iè proprio fuori di piomho. 

Di conseguenza io mi auguro che i 
tìifófii villici dì Barco — tanto affe­
zionali al loro L-ampaaiÌB — non at­
tendano che esso faccia la ingloriosa 
fine, di quello ^\ S. Marco, a ,Venezia, 
tanto più' che a Barcd iibii'v'è défl"-
cienza di pali.,.. q puntelli' ohe dir si 
vogliano, per evitarne la catastrofe. 

Questo mio spassionato consiglio, 
dettato,da seutinientl di simpatia verso 
.i -vicini abitanti del paesello; spero 
.venga accolto con. tutta benevolenza e' 
mi'auguro che senz'altro si provveda. 
, Chi ha tempo... col'reato! 

Ai rivenditori di Provincia 
che ancora non hanno risposto all'ul­
tima nijstra ciròolarè 12 éorr.','racco­
mandiamo di farlo sollbcìtainanté,'tif-
gendoci condsberé le loro dccìàipni. 

L'Amininislw'iòné. 

L'atto secondo, lunghissimo, (dura 
quaranta minuti) è un dialogo fradtis' 
sola persone : l'intendente e sua moglie,. 

Siamo nella loro , stanza da , letto, 
nella villa. Marito e moglie sono di 
ottimo umore, chiacchierano e ridono 
come duo sposi novelli, Si nncorronfi 
par la stanza Lei agile e svelta, vo(ta 
a volta provocante e ritrosa, come una 
gattina, gli slugge di mano, ridendo 
come una pazza, tenendo in mano un 
portafoglio che egli vuol rapirle. 

— 'ÌPerchè — le dice il marito — 
fi ostini a lenera net" tuo portafoglio 
il mio ritratto! Che pazzia! Come se 
a trent'aupi fossi ancora un pallido 
innamorato adolescente. Ohe pazzerellal 
Dammelo, non ò il suo posto! 
' Ma la moglie si schermisce e pro-
,testa; tìnge di andar in collera, poi 
torna a ridere. 

Ma,neUa lotta il niarito finisce per 
strapparle di mano il portafogli. 

Superbo e ridante della sua, vittoria, 
Ic.àpre per toglierne il ritratto, ma 
ritnane attonito. 

Il portafogU 6 gonfio di biglietti di 
• banca. Con viva sorpresa li estrae : 
Seimila franchi ! 

fi! im 

— Dove hai preso questa somma'? 
— domanda stupito e severo'alla, pò-, 
glia. ~ fjon dà -tic,!, Non,; siamo cosi 
ricchi ! ; Parla ! ^ìtispondi 1 Qonie l'hai 

.avuta? Da chi? EJ'parchèj? Voglio Sa­
per tutto! 

La scena diviene tragica di 'contra­
sto e d) ansia angosciosa .La donna si 
difendei con 'lutto le sue forze, con 
tutta le sue astuzie, ma le sue spie­
gazioni', incerte e contraddittoria lo 
couviucpiio di menzogna. 
, ,,— Allora, confessa.. confessa La 
ladra sài tu? tu! , 

'— Si, "sono-io. ' • 
— Ma, perchè hai rubato? Perché? 
.— Per civetteria, per amore di 

lusso...'Ah! perdonami... ho perduto 
la testa... ' 

— Ma allora perchè, perchè quei 
tremila franchi ' sono stati trovati i in 
tasca del giovine ? E perchè ha con­
fessato di essero lui il ladro? Sei la-
sua amante?-La sua an)ante.!...,\i\b!'' 
disgraziata ! ' ' ' 

Ma la donna protesta violentamente,! 
sirigliiozzando, contro ,qi)Bsti',u)tÌ!ua ac­
cusa, e'giuca al marito di'non aver 
amanti, di non amar altri che lui. 

Incerto, sgomento, il 'marito non sa 
che conciudere: 

(11 ', telefono (lei PAESB pofta' iJ n,.S^U). 

J¥TERESSI CIVICI 
O e l i b a r a z l o n i di Q l u n l a < 

(Seduta del 80 otlobre 1906) • 
In accògli niento alle proposte della 

Commissiona speciale per i' mercati, 
ha deliberato di sottopórre al Consiglio 
Comunale con voto favorevole una spasa 
di lira 1700 per dare lo sviluppo Aé-
cessario al merdatf di nuova istituzione, 
dei vitelli e dei cavalli.' ' 

— Ha dollbtìi'ato " dì aderire airs-
zioiie dell'Associazione dei (Domuni, ita­
liani per ottenere lo sgravio delle bpcsè 
che sono di competenza dello S^to. 

— Ha designato a mémbr'ò'''della ' ' 
Ojmmisslone giudicatrice sui "ébncdrsl.' 
per il conferiménto delle rivéndite dei'" 
generi ,di privativa; il consigiisi^e avv.' 
Italico Dalla Schiava. ' " - ' ' ' 

-^1 Ha' deliberato di baiidirè uilpub'-' 
blico -concorso pel nuovo pbsto di Ve--
teriìlarlo'condotto'suburbano. 

Ancora di un inconvenie 
, ail'ufflein postali! 

'"•'-NÒ! siamo stati i primi a ricono­
scere oh« il Direttore delie- Poste cav. ' 
Saporelti, ben fece- adibendo-due' idi-
piegati, anziché urto solo come' pel 
passato, allo spoglio della.' corrispon­
denza che arriva.-coi'dirètti e'special-'-
mente con-quello della ser^,'» di cui 
ritardi;sono diventati ormai, prover­
biali. ' .' " '." - . 

Ma ,nel tempo stesso abbiamo •e-
sppessd il desiderio che- si provvedesse 
.all'apertura di uno sportello' al quale, 
possano accostarsi coloro che' debbono ; 
spocjira la lettera -«espresso» -opptlre 
acquistare ì francobolli par l'imposta- * 
ziona della ordinfiri8pory»-pondsni|aecCi..;, 

Questo desiderio" _non vènno finora" 
ascoltato a n(5i"*cè'iistótiàta'o-" ctie'- alla' • 
sera, mentra'f'due impiegati'— e'fra 
quqsti ricordiamo-il'giovane sig.: Mi­
chele, J^enaro òhe si fa in quattro per 
sbrigare d più sollecitamente possibìle^i 
la,'s'ia,"mansione -->s'afl'annàno a ' fa r -
lo, spoglio delle lettere' e -dei giorndlii 
vi sono fra il pubblico coloro'Oha pe^ 
primi si 'trovano allo sportello di di­
stribuzione, i quali,-pàoiflcamonte fanno 
attendere tutti gli altri perch6,'0 deb-
bodo acquistare dei fraiicobollij o stac­
care , dartoline-v'aglia, o spedire - « e-

' spréssi.» od altro,. operazioni che - ri-
'cniedono del tempo ed' alle'quah l'im­
piegato non può sottrarsi perchè è nel 
suo dovere di sbrigare. ' 

Noi speriamo che il Direttore delle 
Postò prenda in considerazione questo 
lagno, che noi facciamo interpretando 
il desiderio dei commercianti, reda­
zioni dai giornali ecc.. e faccia in' 

. modo ohe venga finalmente tolto que­
st'inconveniente, 

Intorno al servizio 
della Tramvia Udine-S. Daiiieie 

Sotto questo preciso titolo abbiamo 
ieri pubblicato un lagno nei riguardi' 
'dejla cor.siidel Tram a'Vap,ore per S. 
Ilaniela' che parte alle, 1,1,;̂ ^ ,f),'clie, . 
muore a Fagagna, quando nei pome- . 
riggio venne recapitato alla nostra re-
dazionq il modulo del'- n^ovO'orario', 
tlssatp dalla Società .yanet^ .^ che an­
drà in yigora col,]!'NÒvembr'è''vénturo. 

Dà asso rileviàtpo'.che'appunto 1 il 
'treno della ir.35 cotitinuerà tó. suV 
cor^a fino' a S,- Dàniale-Viùngendo'vi 
alla'13:7. ' •' ' '•*" ' 

BeBissimO. ' ' ' ' " 

-'• Ora va ,a lettp, — le dice - t do­
mani ci spiagheremo meglio ! ,, 

• , ' ^ 

Tale ' e il s,econ(io atto della com­
media. 

Più olire non, sappiamo nulla, se 
non ohe Enrico tìerustein non ha sa­
puto risolvere la situazione che,^i è , 
po^to. 

Si comprende che la donua, recan­
doci nel parco a chifiniara ii colpe­
vole, lo ha supplicato di salvarla, di­
chiarandosi il vero e solo ladro. Ma 
corno mai il giovane, che dalla donna 
amata non ha avuto alcun dono, (l'a- , 
more, si è risolto a un simile sacri-, 
flcio?-Forse per una promessa di de-̂  
dizione futura ? Ma in questp caso ({om ,̂ 
.avrebbe pfttpto, Iji,,donna giurare ài 
manto di„esBergli, rimasta fedele a' di 
voler rimaner sefapre tale ? 

Eqrico Bornstein soltanto potrebbe 
spieijare questo mistero psicologico e , 
scenico. Ma forse esso è rimasto fi­
nora anche uà poco ,tale per lui. Aspet­
tiamo che ci dia quel terzo atto, che, 
lo ha messo in duro inibarazzo. Intiinto 
la fantasie drammatiche avranno un 
problema da ponzare, se non da ri­
solvere.,.. Camillo. 

l^fiììRApk sìmn, effi cace peranemici, deboli di stoniaqo e nervosi è l'AMAPO KARESei a ta di Ferro-Ghina-Rabarbarq tonico-ricostituente-digestivo 
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IL PA ES'E 

L'ON. UMBERTO CARATTI 
E L'ANTIMILITARISMO 

L' on. Umberto ; Carattl ha risposto 
nel modo olio segue al referendum 
sul!' antimilitòKsmo proposto dall' A-
vanti della Domenica : 

L Quali Si siano le condizioni poli­
tiche internazionali, reputo c.he„la pro­
paganda del sig. Hervà per là resi­
stenza violentai alte: l^gl, sia Irioom-, 
patibile coli, qualùnque : civile iiaSeltó' 
sociale. L'osservanza delle letòi lai-
stenti, in questa .come in ogni, altra 
materia, dà ragiona eforzà per prò-, 
curarne la riforma.,ed impedisce. Dar-
bitrio che It^pléialinenté \|artci)il(wij 0: 
dannoso pei' ' le classi .che si agitano 
per la conquista del lì*o, atWttt*'*i •' 

2. La democrazia, deve, compiere la 
sua azione naturale frènandp gli ec­
cessi dello spirito, militarista e delle 
spesa militari, conquistando . niezzi. di 
efficace controllo, sull'usOi.del qiibblico 
denaro, indirizzaridp la aua.prapaganda 
di civiltà e di'pace in, armonia. Con le 
correnti democratiche degli altri Stati. 

La sua opera sarà tanto' piùefflcace 
quanto, più iiettamante, aegnerà il, suo 
distacco dalla tendenza Aerwèisfe a più 
sinceramente la onpiignerà, 

3. Non crédo cba l'Austria ~ per 
quanto fortificata é, forte—.ci minacci 
0 mediti aggressioni ; certamente però 
il suo atteggiàinen0 dipende, e dipen­
derà in gran parte dal nostro. Là de­
mocrazia italiana può. volere oggi: là 
guerra? No certamenta. : 

E allora non deve venir meno al do­
vere della logica: non cedere a tra­
sporti di .lirredentisipp «! reclfkmàrè.nal' 
conte mpùHiminiizi'òni'dl apèse njilitìiri-
Questo dovere -i^"taHto'più-gràVe:^èt 
la democrazia italiana:che baiorigini 
e tradizioni garibaldine, impone da,.un 
lato una tranquillità severa di alteg-' 
giamento, lontana cosi dalle inconcepi­
bili rinunoieoomedalleinconsulte pro­
vocazioni ; dall'altro la volontà di ren­
derci tanto forti quanto bastaiper es­
sere sicuri e rispettati. Ma,prima di, 
tutto, per ottenere questa forza e la 
coscienza di essa, è necessaria una ri­
gorosa inchiesta sugli ordinaméiiti mi­
litari che ci guidi sicuramente nell'o­
pera di rafforzamento e ci difenda dalle 
insidie della speoulaziona... anohe.se in 
maschera di patriottismo. 

I CONriMI 0R|ENT«,I.Ì 
Lo f arilfljsnloni Irlulanf» 

Come venne annunciato l'on.i Marazzi 
pronunciò giorni sono a' Crema un 
importante discorso politico sulle que­
stioni militari. ' • 

Riportiamo, il,,: brano, ohe interessa 
più specialmente la: nostra provincia e, 
che crediamo ; molto • assennato i : • 

«La nostra politica esterna: offre 
stridenti contrasti, sicché molti si al­
larmano più per gli alleati : che per 
quelli che:tali per noi: non sono. . 

«Gli interessi .mondiali, obb'iganó 
sempre più ad armonizzare la armi 
colla politica,, -tanto che i socialisti 
più intelligenti: ripudiano la pazzia 
del Labriola ohe scorge la libertà e-
mergere dalla disfatta della patria e. 
delle sue schiere. 

« Da parte mia, ritango che, ultimate 
le fortiflcazioni. friulane e del basso I-
sonzo, una invasione dall'Oriente non 
aia temibile, ma che da , soli non sa­
remo mai in grado di prendere un'e-, 
nergica offensiva, al di là _di qualsiasi 
zona di conflne. L'irredàntisiiio quindi 
anche se legittimo,: èinutile, poicliè esso: 
necessiterebbe, iiudvà politica e' nuove 
alleanze. Meglio quindi è il silenzio 'è 
il ricordarsi che la politica, come dice 
il Settembrini, è cotne quegli angeli 
raffigurati' soltanto con la teSta e Con 
l e a l i . » • " ' • ' • ; , , '••' " ' 

Contro la èficenza i é biglietti di Stat» 
'di. piccolo, taglio' ';,. 

Per sopperire allagrandedafloieriza 
dei biglietti di piccolo .,tSg''o,.cbe da 
qualche tempo visne.lapQantata, :segna-
tamente in talune Provincie, l'ammi­
nistrazione del Tesoro ha adottato i 
seguenti provvedimenti ;. . 

Con R. dacretÒ 1004 e 7 ottóbre "1905 
fu disposta la trasformazione: già in 
massima compiuta per cinquanta dii-
lioni di lire di biglietti da.lire venti­
cinque in altri da lire cinque e dieci, 
più idonei a più ricercati per le mi-' 
nute contrattazioni. 

Successivamente con decreto 30 no­
vembre 1005 fu modifloato il riparto 
del contingente delle ùiòhete' divisio­
nali di argento distribuendo cinque mi­
lioni di lire in pezzi da cinquanta cen­
tesimi immobilizzati nelle casse e au­
mentando in corrispocdenza quelli da 
lire una e due. 

Con disposizione ministeriale è stato 
pure consentito a molte sezioni di l'e-
soraria di impiegare in difetto di bi-' 
glielti di Stato anche scudi di argento 
nei pagamenti e nei cambi. 

Infine con recante decreto è stata 
altresì autorizzata la damonetazione 
di 10 milioni di scudi d'argento per 
aumentare di agual somma gli spez­
zati di una'é'due lii-e. 

Tale operazione ha già avuto il suo 
inizio e tra qualche mese la Zecca po­
trà cominciare a fornire le nuove mo­
llalo. 

Società Operala Generala 
Fino a ierseì'a pervennero alla So-

,.i.'th operaia 17 domande d'ammissione 
.,1 sussidio continuo, l decessi, già 

iisioiiali'durante il mOH furono 7: 

Pro aboliÉ»e ilei lavoro notturno 
dol lavorami fornai . 

Quando il nostro giornale irà ieri 
in macchina, Ani in Castello' l'àssem-: 
bica dei lavoranti fornai, prò abolizione; 
del lavoro notturno. ; 

Lo scopò della riunione era quello: 
di .:iniziare,,.«--«dl.,.coafoi'iaÌtà:,ai.delibo-, 
rati del Congresso di Milano — un' à-
gittóione cì4ncòrdfl,i;8!llO scopo: di? oU»'" 
tìfra iuàa fa'gèè' èhb' liopoiiga' l'àhòli-
zibile' del lavoro notturaoltiellè panet­
terie.,' , - • • . ,,,,̂ .,i.i.4-, ,..:, ..';. .•':;:,.!.'• 
: AUà rionipne inCervennoròcirca cento 

lavoranti. fornai,; fra: i quali : molti ! non. 
•soci della Lega: di . Miglioramento : fVa 
Ijanettiori; intervàrinaro pure vari rap-
^l'esentanti' delle : sezioni di Provincia 
e presiedeva il segretario dalla Lega 
V.:Selva.';:,;':;.:.;: ;' ,','•.•. 
. ;pal primo, parlò, brevemente il sft. 
grotario della Cambra del. Lavoro, che 
dimostrò ài presenti la : necessità ; del­
l'Organizzazione! fece seguito (pel.Co­
mitato 'd'agitazione),,Silvio Savio, obe , 
riferi dettagliatamente Intorno alle pra-: 
tiche esperite per, il Coniizio prò, la­
voro diurno, ohe, avrà luogo domani 
alle ore 10.30 ài Minerva e sul modo col 
quale dovrà imperniarsi, l'agitazione, 
sia in città che m Provincia, per ot­
tenere la desìderatissima legge. 
. La discussione si. protrasse a lungo 

,ed infine.rimase stabilito che in ogni 
venerdì della settimana, si debba tè­
nere lina riunione,dei soci, e venue. 
anche approvala l'organizzazione della : 
classa sulla,base, pia precadentemente, 
votata dal Consiglio. ,. 
;:i:Pòi;o dopo il mezzogiorno ebbe tar­
mine la riiinione, , 
••..numero iinicò.:'̂  

liei Comizio ai domani 
: A cura dalla I,^a di Miglioramento 

fVa lavoranti fornai,, domani verrà di? 
stribuito un supplemento; gratis pio 
aboliiione dal lavoro, nottiirno. dei Jàri. 
voratori del .pane; ' 
• Grazie.ad un arnicp, abbiamo .potuto 
averne, una. prima copia,, in testa alla 
qùàla, il Comitato d'agitazióne ha fatto, 
inserire il seguente appello: 
•• •OiltadUni! : 

; « Nel silenzio della notte entro umidi 
aìidroni ansimano i petti dei militi del 
lavoro jche; lutto, saoriftoando,;.prepa^: 
ràno ir pana, buono che nutre ,:ed al­
lieta lej mensa:tranquille.: • : :: 

«Piccoli e malvagi interessi egoi--
sticr costringono alla- dolorosa- fatica 
quella schiara di oscuri.ejoi, delilavóro, 
cui è disconosciuto rélB'tìiéhfà?.̂ 'dirltto 
del'hottiirttó'Viìiòsó:''.' • ' , ' ' ' ' ' , • ' ' -

« Contro .qpésta. stridente ingiustizia 
insorgano • quanti i nutrono sentiménto 
di' gentilezzaìe^ devozione: alle:, giuste 
e santq rivendicazioni proletarie,.: 

Cittadini! \ 
In grati "massa intervenite domenica 

2S| cori-, alle ore 10 e mezza al teatro^ 
Minervà'óve si tórrà un coinizio .per 
l'abolizio'ne dal lavoro, notturno, v 

.' Oliatori sai-anno : Camillo Rappa e 
iì doH. Oiiisep^e Murerò. ' 

«Sia il vostro numeroso intervènto 
fler.a, ed aperta condanna di questo 
iniquo 'Sistema». 

' • . • • : : ' ' ' • , - ' > < , " • , • . * . " 

'Numerose sono le adesioni perver 
nuta al-Comìtato ; anche l'on., Giuseppe 
Girardini ha aderito al Comizio. 

Mi Assoc. fra Commer. e Industriali 
Un sàlulo alla memòria 

del oav. L. Bardusco 
•Nel pomeriggio d'ieri si è riunito 

ih seduta il Consiglio direttivo dell'As-, 
sociazione fra Commercianti e Indu­
striali del ,:Friuli, sotto' la. presidenza 
dei cav;. Barbieri, il quale, prima d'ogni 
àura discussione cosi,disse: 
.«'Coi cuore straziato per la mortedi 

Luigi tìsydnsoOfjio ;:ma!jdoi allà'.SBa! 
tomba un,riverente.,saluto. 

«'Alla r̂óamoria. venerata dei Presi­
dente, nostro, dèi,nostro:, ca.nŝ imo a-
micó,.rivóigià^ò, o.Signori, in qqèsto 
móirlenlo il più affettuòso dei nostri 
pensieq». • ' ' ' 
• 'ir Consiglio, :uìianiiné,si associò alle 
parole del-vice-presidènte. 
Un Comjzjo'di protesta 

: pai disordino ferroviario 
Trattati pòi altri'argoménti di Ordi­

nària amtniriistraiiione, quel Consìglio, 
davanti, ai danniognora crescenti.pro­
curati a. Udine, dal disservizio ferro­
viario, deliberò di tènere,' in giórno da 
destinarsi, un pubblicò coinizio ' perchè 
il voto dell'intera cittadinanza sia sprona 
al .Governo per *far cassare con ur­
genti provvedimenti uno stato di co.se  
che danneggia tanti esiziali interessi. 
Associazione IWaglsIralo Frivlana 

Riunione dei Consiglio . 
Ricordiamo che domani allo 10:30: 

nella sédein .Castello, si riuniranno i 
membri|del Consiglio dell'Associazione 
Magistrale Ifriulana par 'discutere in­
torno all' importante ordine del giorno 
già da noi pubblicato. 

li IViàestroD.o MONTICO 
m m m m R. comEsvA'wiiio DI «UNO 

a v v e r t o 
che d'ora in poi dai-à lezioni. soltanto 
in caSa propria. Piazza Vitt..Èm. N 7 
primo piano 

dì Pianoforte (per un'ora di lezione) 
Lire 150 ; , . . 

di Armonio Contrappunto e Compo-
siziOne'Lire'aÒO,-'''''•••-• "*••»-• •''• 

E i 11 ircileccssoreÉcosa la fatto? 
... ;IÌ'étói'jio(a: di Udine o! chiede ohe 
Boia abbia fatto l'on. Girardini per 
Udinéln, novo anni di depiìiàzlorte 
v:i.iEli;rispóita' V8rainflnte:,non ci riu-
SólirèBbe di|flcile, e , potremmo osser­
vare ai fòglio olericò-moderalo che 
non.vi.ètistituzione'oittadina-eha* non 
abbia ricorso .all'.operf, di Giuseppa 
(llràrdlnì è' >èW*»aà' •pèst'opisà• Jori 
abbia rìtratto»yftntaggi,,.:jj0t̂ volÌ8gimis, 

Potremmo ad esèmpio, ricordargli 
ohe l'on. Giràt-dini fìi prinoiip.illissimo 
autore della rivetìdicazioho del Castèllo 
di Udine; che fece alimentare 11'éòn-
corso del Governo al Collègio Ucoellis, 
.eoc-èoo. •• • 

.Ma sarebbe tempo'sprècaìo: ' 
Una cosa parò non possiamo fare à 

ninno di far; présente alOtórrtOis di 
£/rfìMe,. ohe ha là mutria di istituìi-è dèi 

.raffronti i'ra un qiiàlsiasi Solimbergo 
e Giuseppa Girardini, ed è che sopra­
tutto l'on: Oii-ardini teneva alio li de­
coro di Udine.. 
; Può dire altreti»nto doU'on.' SOIim-
borgo?! 

IL dOMIZfO 01 GENOVA 
pel dlssarvIslD ferroviario 

Òggi a Genova ha luogo un Comzio 
di protesta contro il disordino o, meglio 
ranarohìa ohe impera sopra il nostro 
servìzio ferroviario. 

Il vicapresidento della nostra Asso-
Òiaziòna fVa Commercianti ed WdUi 
striali, cav. Luigi Barbieri, ha stamane, 
còsi telegrafato ; . 

Comitato Comisio Nazionale' > 
• ,. i , Genova. • 

. «Aderiamo Vostro Comizio augu­
randoci manifestazione solenne primo 
porto Italia, valga scuotere finalmente 
t'inqualifloabile inerzia governativa 
davanti a tanti interessi nazionali com­
promessi dalla disorganizzazione ffer-
ro.viaria».' • ''". 

il Presidente della Camera di com' 
mercio, in risposta al suo telegramitta' 
di, giovedì,' ha ricevuto dal comm. 
Bianchi, direttore generale delle fer­
rovìe, il seguente dispaccio: • 

«Sono in corso provvedimenti per 
sgombrare : Stazione Udine merce in 
partenza e carri carichi in arrivo; 
ed è allo studio progetto ampliamento 
impianti quella Stazione». 

Il raszo linaio 
' della Banda Cittadina 

Ieri sera' la' 'Bàtida Cìvica ha. dato, 
il suo ultimò conceVtb dèlia stagióne 
sotto là Loggia Munioipale. 

Ed óra fino al; ridente aprile non 
iidre'mò altri concerti. " •' 
i A propOaito della Banda raccogliamo 

l'osservazione fatta da molti ciUadini ; 
la divìsa dèi musicanti è ridOj,ta: a^li 
estremi : per qiialche isiionàl^rè è ad­
dirittura indèceiité e non sarèlibè ihàle 
se venisse interamente' rinnovata. 

I màdiol udlrtesl, 
al XVI Congr. di mèdlcliia Interna 

'Dai giornali romani rileviamo ohe 
fra gli aderenti al grande . Congresso 

-di medicina:intorna inauguratosi ierj 
con'uri magnifico discorso, del prof. 
Guido Baccèlli a lioma.'vi sono .pura 
i nostri concittadini dottori Angelini e 
Chiaruttini; 
Ufficio postalo succuraalo 

del anbburblo Aqullala 
LàCamara di commercio, Su istanza 

di 37 ditte dei subburbi Aquìleìa e 
Ciiasìgnacco chiese al Ministero delle 
poste e dai telegrad che all'ullicio pó­
stala succursale, istituito dì fronte alla 
Staziona, venga aggiunto li servìzio 
telegrafico. ::,,,, 

Lo fasta: di domani a Coliigna' 
cóme è noto, là sagra àqnijala' di 

Colugna, dovette essere' rimandata a 
domani. .,. ; 

Perciò un Comitato, all'uòpo costì-. 
• tuitósi, tia.'.oonipìlatò un bai pi-ògrarama 
di festegèiàmantì di cui (jiaino. lin 
icenno:' "'; '"" y/ .' , ' ,"•", ,"'' 

Ofe 14. Concórso al tradizionale àl­
bero della Cuccagna con ricchi pfenii. 

Nel ienipo stesso i|vranno.,iuogq> al-,. 
..tri,, trattenimenti .fra'ì quali il. gjuoco. 
chiamato dalle ipìsnòW mfttój'iosé' con 
vari premi, in denaro. 

Seguirà la sempre umoristica. Corsa 
nei sacchi, quindi' un concertò "dèlia 
Banda Filarmònica del paese cha re­
centemente ha inaugurata là nuo va 
uniforma: Ecco il programma: 

:Basciù- Waltzer «Fu un sognò?» 
Verdi • Introduz. e Finale 11° «Traviata» 
Chili - Gran Ballo » Pietro Micoa». 
Pancaldi - Fantasia per Bombardino 
Marenco-Gran Fantasia «Excelsior» ' 
Gounod- Fantasia nell'opera « Faust » 

' Cremona - Polka « Divertimento par 
clarino Si b». 

Basciù; Mazùrkà «Farfallina». 
' Nell'ampia sala dell'osteria Al nuovo 
secolo inoominciarà (alle ore 16 Circa) 

.una grande, festa da ballo popolare 
con Orchèstra diretta'dal niaestró ù-' 
dinese $ignor R. Marobtti. 

Ed alla sera illuminazione fantàstica 
generala di tutto il'paese con pallon­
cini, fuochi dì bengala ecc.. 

Non :occorre aggiungerà che tutte 
le trattorie.ed osterie del paese sa­
ranno fornite di eccellenti vini, ci­
bane, dei tradizionali «uccelletti» 
cosi da ; soddisfare qualunque esigenza. 

Speriamo in Giove Pluvio... ' 
Smarrimento. Domenica da un po­

vero caramellista è stato smarrito un' 
piatto di lamina. 

L'one3|o,;((ha l'avesse trovato,farebbq, 
òpera pietósa portandolo ài n. ufficiò̂  

Calla frieorlfera a 
Stablllmanló Induatrlala 

Veniamo inforjnati '̂ tio quéll'appez-' 
zamentoi di terreno sitiiàttì'in'#ia Ora* 
denigo Sal)badÌBi't:Ptea#'i'ia Pòrta Cus 
sìgnacòò'.ó preaiptèiifeFdi frónte alla 
casa D'Aronco ,S statò Venduto dal Co­
mune ai signori Antonio Bruaconi, Pie-
•tro-DOft!»"«»GiU9ej5pB''«fllHfiw-"'*'"''̂ ''»̂  
,,ili primo,.ne adHiir^.una.;pairta par, 
•ifàsporlaì'vi il proprió'stàlìilimentO da 
Ihlagname; noll'altrà metà.i.signóri 
Dorta 'a Bellina'hanno intijti'zìòrie di 
far: sorgere !e:tahto réelflmata ' colle' 
frigorifere, i- ..n-: , 
"Ottìiàamentó!...,.,:.,.,:,,,,,,.., .,•,.;.,,,,... ,,, ,, 

La màssima onoriflOBnift 
alle cantliie Papadopoll 

, Appitendìamo^oha.la ..Glnria de.ll'E-. 
spòsizione di Milano (sezióne «Vini») 
ha assegnato ai prodotti.delle rinomate 
Cantine PapadopoUW'vS. Pólodi.Piave 
il Bran Prèmio, vale a dire la massima 
onoriflcenza. - : •;. 

Anche aldìrettore-enologo. dei conti: 
Papadopoli .signor Angelo Sohlleo la 
Giuria asségno ìi medaglia d'oro,. 

Come è notò, i conti PàpàdÓpoli hanno 
a Udina quale rappresentante il signor 
Giovanni Rizzetto, con spaccio dèi' loro 
rinomati vini in via.Oavour. : ,, : 
Anche la Sala Cecchini 

destinata a sparire? 
.Dicemmo ieri che il "Teatro'Nazio­

nale è stato definitivamBnto: venduto. 
ai Fratelli Tonini i quali intendono di 
procedere al"più presto all'opera di 
demolizione del fabbricato. ' 
, Ora apprendiamo ohe anche la pò-
polarissima Sa!» .Cecchini, nella quale 
oltra.ai sòliti.balli e vaglioni del car­
novale sl"sóti' tdnuto.'iàntS copTéfarizé,'' 
tanti Comizî  elettorali e''di 'MteStà,: 
conferènze di propaganda, Còm'raèìiiO-' 
ragioni, banchetti ecc.'è destinata.à 
sparirà sotto i colpi dal picoòria dé-' 
molitoro.' ' ' ' " ' :', ', '; ' 
: Si dica che le case adiacènti véi--' 
ranno pure abbattuto a ohe al lofó 
posto sorgerà Uri vasto palazzo'; l'area 
della Sala Cèoóhini'varrebbe occripàtA 
da un giardino 

I. lavori "incoraincìercbberò in pri­
mavera. 

, , . X ' • ' ' ' ' • ' " • . •' • 

. Sa la rióstre iriforniazioni non sório 
errate, là Tipografla Sòolala; ove si 
stampa ti rMvoràlóre hn proSo i.(i af-.' 
.fitto il locale, con regolare 'contratto^ 
per .$ anni. , 

Coinè dovrà contenersi "dunque il 
proprietario della'Sàia . colla: Tipo­
grafia? ;:?!:-i.a':,fi :•'•, r!:i : 

Echi del funOrall Bardtiscd 
il telegramma di Strlngh'ar 
Molto Oaìriere.di cómmoroio'déi Re­

gno od astóre hànriò'espresso le.loro 
condoglianze alla Camera di Udine, 
per la morte del suo vicepi'esidante 
càv; ufi".' Luigi ISardusco. ' , ,,.' ,,; 

Segnaliamo tra gli' altri 11 seguente 
telegramma del comm. Bòtlaldo Striii-
•gher: ,'.. ' ". ' j . ' ' / ' 

Deputctto Èlio Morpurgq . 
«Ritornato da,Genova,a Roma ap­

prendo morta oav., Bardusco. Pr^otì 
manifestare mie sincera condoglianza 
alle Istituzioni dèlie>quali era parte 
intelligentemente operosa. Cordiali sa­
luti. , j , - : . Stringher 

Servizio radloialegraflco 
Dalla ora zero dèi giòî no' 27 ottoljre 

corr. alle orò 24 del giótìio stèsso,' 
tutti gli uffici' telagraflci possono ,aó-
Cettaro telegrammi direiti ' a pàssèg-' 
gerì del piroscafo •«Slàvonìà* délTà 
Società di Navigazióne' Curiàrd Line, 

1 telegrammi appoggiano àll'ìiffiolo 
semaforico di Gibilterra. , , 
' La' tassa per pài-òla è dì lire 0'63, 

oltre la tassa.'ordinaria par la via ter­
restre. . •; ^ '' ,';"'.'• '"'. ,' , 
' 'Qi-an circo.'..Eiiij(e4V'.e,..<ÌiavaHa:" 

.Le ,rappreaen.t§?io.ni idei Circo Equa-
stre .Zavatta, roeritanO' veramente il 
favore dot. pubbÌijOO,?ha vi aocorranu-

"merOso tutta.le,.sere..;::, ,;:.,, , s!! ;. : 
;Ri()brdiamo'che questa sera alle 8.15 

avrà,.luogo..,, un,,,,,,b,e},fcJin}Q,,,,:8ReltacQlO: 
con programma dèi tutto nupvò, allo 
Bvolginianto' dai quale' cÓntr!buii*ànhO 
indistintanjente. tutti ì oalebri njiovi 
artisti della Conipàgnia. ' ' " ' 
' Domani dooienicS, due rappresenta­
zioni: una alla i o l'altra alla 8; 15; 
pomeridiane. 

• ''Ài'BUONGUSTAI'.''. 
Chi vuol l'are una bella, passeggiata,, 

a gustare dei tiuoni uccelletti allo spiedo 
e bere un bicchiere d'ottimo vino no­
strano, non ha ohe: recarsi alla: notis­
sima osteria sita lungo lo stradone di 
Trioesiipò. dove il conduttore lAforei 
ne ha prónti per domani una granda. 
quantità, e a prezzi modici. 
, Par Comodità dal .pubblico ,vi. sarà 
.anche un. servìzio di.giardiniere, da 
Porta Gemona al detto. Esercizio, :, 

Banda' di -fanlarló;' Programma i 
per dorriàni dàlie oro 17,30 alle;'!.». : 
Marcia «tìagllari» . . . . Basciù" 
Inno al sole «Iris» Mascagni" \ 
.iBòmbàrdOn ',: ". :.;,, ;:.f.':Bol,^Siii" ; 
Scéno.pittoreào.ìie.(l Màrcia,) ; 
1: S.Ballabile, 3; Angelus,':*" .f"'! • '" 

Posta Boemai , Ma-ssenet 
'Timw*iV'**'iPTOfar'Tist'"n#','''''"^""""^-,,:SUno» 
Maziifka «Sotrìsó:' 

^'ttanlo» 
itffasBl-: 

Vordit 

Yen m 

INTERESSANTE 
• La sottoscrìtta Ditta avverte i signori. 
Buongustai che oltre'dì tonar fornito 
il jjroprio negoziò dì ottimi 'generi Sa­
lumeria; e ooloniali, troveranno per' 
tutta la: stagione.la prelibata.Salàlopie: 
della Carnloia Krèhnwurstel, Foriiiagglò' 
liriperlal e Riiblollni freschi, Crauti di 
Lubiana, Piselli frasohi e ',tànte alti-a 
appeftitosé specialità estere e nazionali 
il tutto a prezzi modicissimi. ' 

UMBERTO LIQUONANA e C. 
, .(di.lrontO all'*;A(|qilà::Ner^»|:' s;a 
" ' ' "Vià'Màriin - Udine. " 

.èòcletà ' t t * diri l'stpiìMlrBoduciav 
: . , ; .AppAAiM. la Ì^ r i i Ì lB^#er : " ' 
naie,. 14 sottoscritta PresidarizL anclje 
in 'quest'anno, si rivolfs-aKUtènòùóW'" 
dèi Oittadini'̂ pragaiidoli ̂ diiptìv^rsi|di 
quei ivèstlti e quelle calzaiufó che più, 

- non adopé'fatio' e ' di làHÌ''i'ecapitar«' " 
alla, Sede dì quastaf Società in Via 
della Pósta al $• 38,,ond'esser6 diatri-
buiti a Veterani, e Reduci ,dis,agi;iti.. 
' Nella certezza ohoqueat'aòpèllo, non 

riésoirà iriàsdcjltàtò, ringrazia.' "'•' '• 
' 'lWln«,'2roMotóo'10O0;"- '' :' > ' ' ; ' 

" ' ' " M Prèsidéma. ' 
DEGAilOfìO MAtiOCGMlNtf 

'' ' Presso la tribù di 'Bóni-H6dièl dd! 
•Aza'ìls, Uhe abitano l'èòriBftì 'del Ma-' 
rocco,' 'esistono: dello:: massime, -ìihe. 
danno in, forma, .quasi: linfantiloa in .• 
terminiì figurati, Ojdei conaigll.per non 
éontffirro la febbre 'riiàlàricii, 0 le cir­
costanze olia là producono. Ì34èono(iui 
•alcune.i '-" •'• "'" " '• '•' 
„: — Sé il'maiz della racoolui onero, 
e B̂  dì; mul&, .prepara il terreno ove : 
.seppellire i tuoi .paranti. . , ;.., ..̂ , 
' —"Qimrtdo" la cicogna abitano il 
piallai 0 tu abita'l'allura.' 

,j„ -T̂ jLa (bbbfé brìtóial'uonio, quando 
•Jaijqua. annega i solohl-

dhi, caeqaglio, più . piifl'ia che 
sgrano èa.rà.par vo|ontà,.di,Dio, atter­
rato dal male/ , , . , - . 
. - - : pòche spigtié nel .irillàggio, molta' 

febbre'sotto fa tenda •' 
—,iOhi non : vuol '.febbri devo acari-,. 

sàre ies puntura dagli, insetti, ; coma ,il,: : 
morso de! serpentî  : , . . :, 

— .Hon ti dìssatfare alle . Sorgenti 
ohe. non'morrnòrario, nò'àgli stagni ' 
.óvesono le''ràno. " ' 

—-.'ffon i'ar mai abluzioni presso gli 
oleandri.: • "•:,:;-:, :.,. ':,. •.: . •: 1, 

•;-.-La .ancata in, cui i\- montone 
tpssq, la febbre, sé piacerà a DÌO, 'si ' 
àbbàttarà'S'u te . ' ' ' ' ' ' ''i' -• ' • ' 

_ B^vi'la stessa 'acqua del''càvallo' 
àrdentq se vuoi il: vigore 0, la .saluta,;r. 
. 'Questo-.docalogo dì,:gqote selvaggia ,, 
vale ' relativamente .assai più ,di .cei'ti,,', 
altri decàloghi di persóne sCionziàtoJe,' 

• ' O Ì V i f i . i "^'"' '"•"•' " " ' ' '" '"".• ' : ' - ' • ' • : "" ' 
" Comò si veda, per • inlalllgenzà pri-' ' 
mitiva (coma, quelle dagli Arabi, la;, 

i parie'òhe l'umidità a gli insetti,h.a.nnq. 
nella- produzione dalla, febbre;, è assai 
bene injtoàa' ed éSprè'SSà.' E sé la zàn- ' 
zara" rion é' molto 't'ammontata, éiò'è 
pèrcliè'tal pioóolo insetto-non piiò ool̂  :. 
pìt^ Vivamoute la fantasias.deglì.indi-, 
geni ìràaginosi. , . ,..;, ,, , 

Nonostante cercano difendersi apcu-. 
rataniente dalle punture delle zaniàre,' 
bruciaitdo ttiattìna e'sa'r.i intorno alla 
tenda Ipgna di pino e di ginepro: lo 
iaccianO per evitara. la noiosità 0 il ' 
veleno di questi insetti, questo; non si, 
•può assicurare. . , ,. ..: ,,.:., ; , 
' Ad: ogni modo ad arrichirò là ménta , 
di questi àrabi è' ad àgguérrìriì riéllà ' 
lòtta • contro là' malaria non manca• se 
hón di ' insegnar, loro due, cosa.; che . 
là'Zanzara .è realmente il solo veicolo, 
della dalaria, a cha l'Esanofele della., 
Ditta Bisleri di Milano è il sólo rimedio, 
per guarirò Siétlràmarite' dàlia fèbbi'è '' 
gli adulti, mentre ì'Esanófeìihé liquida 
òli ricpadio per,;gUarire,i.barabini.i;. ., 

.;.,'.',„ j •"''Bubiiia usànsà-•'•'••'. -"'"'-
Oflerle àllà'COlonìaAlpinà' Friulana ' 

inf.Biorte del cav. Bardusój : :• fVatelli 
Tonini ìlire.r.l,:,.Pe.np?to pi-ofuPàPJnift,, 
;10,. Ghiàrujtini ,pro(. jfiittqp 10,.,Ri.eppi î  
,dott,:Lnigi' W,"Cafàrzeràni d'olt. Aii- . 
:;toniQ:lO, Aiigalitii'dòtt. 'OórraUiiio'lO,"'' 

:;QfferÌ6''alla• Scuola"é Famiglia'iin ' 
morte idei :pav;'..jUff.; Lui'gi;.Bardusco-:'i 

•(lEaboaonhî a'QnellOrìUra.ili.sdittftwZulianiiM: 
e'^chiavi 2,, Annunziata Angeli I, cav. 

'pl:ór'ltfas3llnò"-MisàriÌiÌ'ilii1 '.'Jiì W i':K'i n 

.,',':;..": la tiiBÌta«tFEatpo'"•'«; 
' (Rubrica enigmistica'settimanale) 
:"_ '!"'• r'';'''.sci«p*iiA';'' 
Il primo in Francia esprime un ;, 

1, ,: : sentimento 
che, se,vero e]profondo, :. 
fa bèllo ogni.siCondo ; \ 
il malato. nel tutto ; ha, giovdmmtOi ' : 

' : ' . . , • , • • . j _ ' , I • : i , i , : ' : : „ • ; : , , • • ' 

Spiègazionadéi-monoveìrbo: '"' 
. ' 'TRA - M,- yiA"^'TRAMVIA '.";;;;; 

,' , Mandarono l'esatta ,solui5Ìònè, del .tao-: , 
. novèrbo; : l-,sura M.. .iJdinè ;, Edera ; Q, J 
!P, ideròj 'Riccardo ?ìlìppóni,,ide!n>; :. 
'Slaxjdèra; G.'Pontebba. ,,,.,., ; 
, .Ripariamo ad un' involontaria omisr , 
sìórie, La signorina Mŝ ria.Dei Mìssiar ., 
dì. Tonano,,per ,tma sviata, non venne,, 
compreéa neirelènco dai soiutori, del, 

" • " g i u o c o . ... ;•, • •" , . . . . ; : ' 

Venne favorito, dalia sorte ii.sìgnor 
G. di Pontebba. ' ;.,),;,,,, 

Le soluzioni devono essere, inviate 
non più tardi di gióvedr p.' v. 

Fra tutti i solutori verrà estratto a ' 
'3grtai;)ino :̂ plen̂ id,q volwme>di BWWJi 
lettura. " " • '" • 
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tomlis nella pros 
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straordinaria 
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075 à L 3 

JOJ.-jiill;'! !..,.•, 
.sonò^tdtti di 

elle Ai-'h. 3 
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la cuKi fi 
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effetto uiM 

fliolie, 

Cronache provinciali 
Gividaie 

AsBsmblsB desarla 
2(j. — ieri sera doveva aver, luogo 

• l'assemblea dell' « Unione-pegoziànti ed 
esercenti» per trattnir»diversi Oggetti 
importanti. Essendosi ̂ pttseritato soar-
siasimo numrite.fli gocr, Venne riman­
dala ogni deliblitltiione, 

Questa apap',tradisce,'la parbla, 
«Unione» o noi'speriami>,ehe,.poli el' 
rioeta più talli»" sgtwHow.i 

Jil^Afliinl'; •'+'' ,, 
I, k Compagnia degli 
Iona, per noli rilòfiiaré 

torse che in prlndàverk. ForturiSta le 
« pantegan^t elle tfowànno Jinsòrrersi 
per i camefònì iriaislurljate, 

,!'^Aa. pal l i la . _ , 
La sig. îlpsio"Mi'dei fu-angelo,'Tier 

onorare la,;'memoria del di lei marito 
sig. GuidO/.WallOPiOiOi'tO'il.iiO ^ l -
lembre &M ba'efafelto alla'Congre­
gazione di'jOarit̂  Ifimporto necessario 
per l'acqui» Ai,uà Oerlifloato di ren­
dita, consou|ato 3.B0, pei' cento, a per­
petua memofia dell'î mato defuìito. 

Pensiero a||ai gentile.' 
Eijinaflq'àn^o ' 

I fratelli e là'sij'féllVÀttgeli, per e-
notare la memoflji (}eU'»tnati8si(no loro 
genitore, il sig, Oio.'Balta Angeli, testé 
defunto, elargirono allf Ctìngreguzione 
di Carità, con SA^itStai disporre come 
meglio erede, L. '.OOl'"';,., ' ' ' 

Anche di questi atti g^eWeiJaPia 
opera tiene gran conto, rt .̂ , ,-, 

In wl»lt« Ajj j s - ' ' 
, oggi !h qui l'on, Mor^rgó? •'• ' ' 

Rlngraxf.iij^é'nta 
Giorgio Capraijicas&el Grillo, a nome 

anche deglU,ltfJ,frate,Ui, h'» rittgi'aziato 
la 'Pre8Ìde&'\d'eJ-Teatro per'l'iateres-
mento dimWrìÙQ. nelH'OCOaBioné dei Hi-
nerali deire^^i4Si..iRÌ8tol^i.' 

P a r la i larà dal S . Martino 
Le nostro pia|2e,8ono già da qual» 

oh'e'tempo imjtóftate per la prossima 
rinomata fle!^a,'ui S. Martino. 

In quanto-^Ca-soWi, che sono volere 
0 .jiè, una grande attrattiva, ci dicono 
ohe.quest'anno saranno molti, decenti 
ed, interessanti. Staremo a fadtìie. > 

Un' a l t ra oblBXlnEi6... 
Le sorelle Soberli Anna e Lucia in 

Brosadola, ofifersero alla Congregazione 
'di'Carità lii'e 10, in morte dello zio 

,. Angeli Gio.l Batta. 
; Il t ampo 

perverso d'Oggi e ohe non accenna a 
sinettere, guasterà il mercato franco 
di "domani, phs si prevedeva floridis­
simo. ', 

l lmpezzo 
Al motto fa varando parroco 
26 — (Sipre Bete) - Sulla Patria 

,di ieri il mojto reverendo corrispon­
dente di quél ' giornale stampa che qui 
regna un vivo fermento perchè il Co­
mune non ha atij>ulato il 15 corr. il 
ooùtratto colla societi che dovrebbe ira. 
piantare industrie in Ampezzo, per­
dendo temp0|',jn ricerche e pareri, con 
pericolo di far tramontare l'affare II 

Tutte baie, caro Paese'. 
II fermento è un' pio desidèrio del 

reverendo corrispondente che, a dieci 
mesi di distanza, ha ancora sullo sto­
maco Ja batosta elettorale dell'anno 
scorso. 
. Nessuno ha detto che il contratto 

• dovesse firmarsi il 15 corr; né il Co-
. ' ipune ha perduto un minuto in ricer­

che,-o consulti inutili. 
' , , La verità invece è, che per impian-
._ tare un'industria per la lavorazione 

.del, legno in Ampezzo, è necessario 
", potar disporre di una rilevante enor-
'gi'à''idraulica ; che chi intende oosti-

"•' ' tliliie la società per utilizzare i boschi 
deb Comune di Ampezzo, ha doman­
dato al Governo di derivare qualche 

> I migliaio di cavalli di forza dal flume 
.., Lutniei, e fa'-riilàtìl'a «pratica (alla 
ì -1 quale il Coipune è assolutamente e-. 
V straneo) tutttora pende a Róma. ' 

, Solo dopo,,'ottenuta la concessione, 
.1 la società si'.costituirà e far^ le Sue 

proposte al Comune. 
^ i „ i - IM—1«| • " i l l l l - » - ^ * • — I "l 

, Teaitrl ed Arte 
a iovanni Brasso a Padova 

E' ancor viva fra noi la profonda 
ammirazione òhe il grande artista cav. 
Giovanni Grasso ha suscitato colle sue 
scene terribili e palpitanti talora di 

' dolcezza, di amore, o talvolta di gelo­
sia e di odio, della vita siciliana. 

' ' Ancora ricordiamo l'impressione im­
mensa destata nel pubblico udinese da 
lui e da Mimi Agut/lia nell'ultima sera 
al Minerva in cui venne rappresentato 
il forte lavoro : « Ulti mi barbari ». 

Grasso, da* Udine, passò al Teatro 
Garibaldi di Padova. 

Ecco cosa ''perivo di lui e della sua 
"oo'mpagnia un giornale di quella città: 

•«La oomiiagnia siciliana di Grasso 
ha avuto iersera, al suo ripresentarsi, 
le più calorose accoglienze dal pubblico 
che 'affollava il teatro E più volte, lun­
go i tre atti di quella ineguale ma 
bella commedia tìiie è Malia del Ca­
puana, scrosciarono clamorosi nella 
sala gli epplausi, che si prolungavano 
con una insistenza eccezionale, raggiun-

, gendo talvolta espressioni di entusia­
smo. ',, 
•.«Giovanni Grassft Mimi Aguglia e 

il Maiorana lUrono "straordinari di ef 

ftoaoia, di potenza drammatica. In ta­
lune scene del secondo e del terzo atto 
— creato con tale impeto di passione 
che nulla più. aveano dì finzione — il 
pubblico fu soggiogato, trascinato a 
una viva compartèOipazìone del dis-^ 
sidio che si agitava sulla soeba 009' 
una gagliardia impressionante. E tutti 
gli altri attori diedero alla coai||Bdia 
una animazione meravigliosa, di veri­
tà : lo Spadaro, il Musco,'ia'Spadaro, 
la iialestt'ieri, il. VisàueOt' L'afflata; 
mento in questa cònapagnià k qualche' 
cosa di mirabile». /, , ' 

™ , . » < • ' • • ! , ' . .)«•_; , 

cALEiDoacopiii : 
Oggi, 27, S. FloreWa. , ' ' 
Domani, 3B, S. Sitnone. 

Kffenterltln Htorlna 
Fatto d'armi praSad .Artegna 

UT ottobre i383'— L'esaltazione al 
Patriarcato del cardinale, Filippo d'A-
lansone aveva (ìitto siKjppiar^'ana fiera 
guerra civile in Friuli,, Stayolta (fra, 
gli altri) Gemona parteggiava' per la 
chiesa Aqutlejese mentre Tenzone coi 
.Prampero di Artegna erano cotitro, 
Per un periodo di quasi dieci anni fti la 
Patria teatro di sanguinosi disordini. 

Fra j particolari (Baldissera G. Ar­
tegna p. 82 e seguenti) Artegna aveva 
cominciato a trovarsi in tristi condi­
zioni invasa dalle armi nemiche. Anzi 
fra le ironiche prop03te,|altora fu pro­
posto di costruire una bastìa sul colle 
di Artogna da abbandonarsi. I Gemo-
nesi seriamente proposero invece di 
demolire completamente il, pericoloso 
castello. : Ma poi'Artegna si accordò 
Con Gemona è con Buia. 

Era l'autunno del 1382. Due mischie 
avvennero i giorni SO e S7 ottobre. 
La prima presso Ospedaletto (Ira i ge-
monesi e quelli di Venzone senza alcun 
vantaggio né da una né da altra parte, 
la seconda tra le truppe di Udine (di­
rette da Giovanni Colloredo) e gli ar­
migeri trincerati in Artegna; i quali 
sopraffatti dal numero dovettero ben 
presto abbandonare il castello. 
Theutimarus Aquiiejsnsis 

sive Fcrojuliensis patriarka 
S8 ottobre 854. 

. . . 8. Simon psaHad 

. . . Inviar ealì-sd 
, (Osierman. « Proy«rhi » y. 30,i, 

Non affriamo molti ' particolari sulle 
dispute promos-so da Massenzio di A-
quìleia narrate da Venerlo vescovo 
(episcopus) di Grado in una lettera a 
Gregoriol? (trovasi nell'Ughelli p. 1105) 

Citiamo però un recente dotto lavoro 
su queste questioni che potranno con­
sultare gli studiosi negli Atti del Con­
gresso storico tenuto a Cividale nel 
settembre 1809, riflettente lo scisma 
AQuilejese, autore il C. Cipolla. 

Si connette col decreto 30 ottobre S51 
di Lodovico 11 in favore di : « Theutima­
rus Aquilejensis sive Forojiiliensis pa-
triarcha». 

Pìccola Rivista di Borsa 
Un oumolo di circostanze sflno suc­

cedute durante la settima da rendere 
convulsiva l'azione degli affari di 
Borsa ; e rari ricordi del passato pos­
sono assimilarsi al contegno dei no­
stri mercati per la sfiducia e por 
l'abbandono d'ogni direttiva, d?i la­
sciare modo di fentastioare in pitf,ma-
niere sulle cause di tanto disorienta­
mento, 

-avvenimenti politici nò, ragioni .eco­
nomiche neppure mancanza di attività 
industriale meno ) unica , cosa a cui 
attribuire il marasmo attuale è l'in-
derizzo artifìzioso del ribasso Ciò è 
ammessibile, di fronte alla scoperta 
di attarinì come quello recente, dello 
scandalo organizzate a danno delle 
Terni che era tutta una montatura, 
almeno per quanto ài sa oggi, per 
deprimere i corsi di quelle azioni 0 
dei tìtoli affini sidirurdioi. 

La tensione del danaro era accen­
nata come una delle più influenti cause 
ma quando abbiamo asservata la fa­
cilità della liquidazione a Milano di 
fine mese, cadevano di ogni importanza 
le ragioni per ciò accampate giacché 
non furono.elevati i lassi di riporto 
ma poco si discoatarono dalla precedente 
liquidazione mensile. 

Genova comincerà oggi. 
T.'issestamEinto di fine mese, sarà una 
liquidazione laboriosa ina non tanto 
disastrosa come artatamente era prean-
nunoìata. 

Oscillazioni di grave importanza e 
nel senso di ribasso sono avvenute, ad 
eccezione della giornata di martedì alla 
Bossa di Milano, che di scatto i prezzi 
rialzarono notevolmente per quindi ra­
pidamente retrocedere. 

Il mercato ai delinea oggi meno 
nervoso ed un pò di resipiscenza 
prende posto e rimedia alquauto la 
sua tendenza. 

Le Banche d'Italia a fine corrente 
oapilolarone a 1280 le Commerciali a 
910 il Credito • Italiano a 629 la Ban­
caria a 320. 

1 titoli siderurdici furono ì più col­
piti le Terni a 2015 le Savona 411 
mentre le Ferriere si discsctarono poco 
da 315. 

I tìtoli ferroviari seguirono la cor­
rente del mercato e sono; segnate le 
Meridionali 780,'' le Mediterranee 454 
le Venete 90. 

Un risveglio hanno avuto lo Monte­
catini che' da Mfl volarono a, 16» e 
chiudono a 163. 

11 temuto nuovo auiuentodi sconto, che 
teneva assai riservate le Borse interna^ 
zionalì non si è veriftoato per cui' esse 
hanno avuto durante la settimana dai 
moménti d'incertezza, In ultimo d ^ 
dero un' impronta di reaisteaza. 

La nostra Rendita è rimasta ferma 
nel prezzo di L , 102.50 senza sentire 
'alcuna influenza .del pessimo contegno 
generale, ces t i i cambio mantenne un 
aggio'sui Borso.dei biglietto francese 
ageìriindosi al"^sso di 99,80 a B9.90, 

La prevìflitìba-per la prossima setti-
marfa é per' un'Vmeroato migliore, in-

tuantooho aùpei'ata la liquidazione di 
ne mese moltèdolle difficoltà saranno' 

superato. 
Notizie reeéutemente raccolte fanno 

sapere come sia combinata la liquida-
sione dell'ente socia lo del Zuccherificio 
S. Giorgio e possOLO essere i creditori 
ehirisrafari grati ai liquidatori giac­
ché i'loro oreoìtì verranno pagati quasi 
alla pari mentre agli azionisti resta 
1' amaro ricordo dell' intero ;danaro 
perduto. 

, flultó si sa di affari conclusi in titoli 
delle aziende'locali, continuano senza 
insistenza lafiSétte di vendita dì qual­
che titolo m»senza alcuna conclusione. 

Segniamo 'gli" ultimi prezzi dei se­
guenti valori . •'. 
Banca d'ItalJf • L. 1270 

» Comùwaiale » 611 
» Credito ;ttaliano » 625 

Società Banoarist Italiana » 3'.il 
l'errovie Meridionali > 71*2 

» Mediterranee » 455 
•• » Yeimt^ » 91 

Corso odlerpo delie monete 
Corono H}<(,40 I Napoleoni 20-— 
Marchi 102.70 Steriine 25.14 
Rubli 284.— Lei 99.— 

N0T1.E NOTIZIE 
il prodotto "^èr traffico ferroviario 

ò In oil>1|ttlnuo aumento 
li prodotto.approssimativo dei Iraf-

co nelle Ferrovie dello Stato durante 
la decade dall^l al 20 ottobre 190B 
é stato di lire' 13.885 998 con una dif­
ferenza in più di lire 503.187,70 ri­
spetto alla stossa decade dell'esercizio 
precedente. 

Il prodotto complessivodal Lo luglio 
al 30 ottobre dell'esercizio corrente fu 
di lire 124.'?5s.0OO 38 con una differen­
za in più di lire 824 757 rispetto allo 
stesso periodo dell'esercizio precedente. 

I ministri in Francia 
sogliono «aqaistiitsi In U»a ilti ptoleLiriato 

Intervistato dauu redattore del «Ma-
tin» Viviapi, nuoyo ministro del lavoro, 
ha detto che la' Sua prima, cura sa­
rebbe quella dì,far votare'le pensioni 
operaie e che spera che la soluzione 
di quanta questiono gli meriterà la fl-
ducia delle classi operaio. 

•Viviani giudica ohe questa .'xttitudine 
è' la prima condizione per il buon fun­
zionamento del ministero c|6l lavorp 

Le classi operaie, dice viviani, do­
vranno tenero conto ohe li Ministero 
(lei Lavoro lungi dal comprimere gli 
sforzi dei sindacati ed in generale 
della classi operaie, devo innanzi tutto 
disciplinare ì loro sforzi e secondarli. 

Il massimo della pena,i4ervé 
La fine dell'antimilitarismo in Francia 

Ieri a Parigi il tribunale ;di polizia 
ha condannato Hervó e gli; undici in­
dividui processati con luii<'j)er avere 
turbato la fesia dei coscritti al Tro-
oadero al massimo della pena, cinque 
franchi dì • multa ciascuno. ' ' 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile 

Ringraziaménto 
La vedova del lacrimato 

Cav . Angalo Crainz 
ed i figli Vito, Guidò, Diego e Marina 
commossi per le dimostrazioni di affetto 
e dì' compianto fatte loro nella oiroo-
stanza luttuosissima dai' congiunti, e 
dagli amidi ringraziano tutti : e,parti-, 
larmente la famiglia del cugino.Emilio 
Crainz, la quale, oltre alla sua viva 
partecipazione al loro lutto, volle ac-
coglieco nel proprio tumulo la cara 
salma del trapassato. 

A N T I C A D I T T A 

b 

KUNEROL 

Grasso vegetale per cuo­
cere, friggere ed arrostire. 

Rappresentante per 
Provincia Lodovico Ben. 

Udine e 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premialo con medaglia d'oro alle Esporizioni 
di Padova e di Udine 1903 

1.°.- incrocio ceHwlare bianco-giallo 
.giapponese. ., .-
pi?' inorOoio celliilart? bianco-giallo 

aiìèrico.Chinése • ' i v,:' 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 
Poilgìallo speciale cellulare. 
l signori co. «rateili DE BRANDIS 

gentilmente si prestanò a.̂ ,.'iO®ycre in 
Ódineie commjssiowf^ '' ''•. 

PASQUALE TREMONTI 
—^ ^ U D I N E 

Premiata con 14 ModaRlie (3'Oro 

Specalrsta per impianti completi di Distillerie 
i la a vapore che a fnooo lìlreffa 

(Tipo di distillatrice a fuoco diretto) 

Massime Onorificenze all'Esposizione Internaz. di Milano 

ciiiiii Ufi - l i i 
Società Anonima Capitale Stat. L. l.OOO.OOO 

FÀBBRICA DI UDINE 
Telaiono S!S8 CViale del Ledra) Talalono aSB 

PREZZO DEI CANNELLO ARTIFICIALE 
DA I OTTOBRE 

(preferilille al Carbone di faggio per ogni uso domestico e industriale) 
Da K.S 100 a 500 [ 9 . - al quintale 1 , ma^Ry^ino 
Oltre 500 » 8.50 » ] °^ magazzino 

in sacelli dei eompratnve. — Pagamento pronto all'officina. 

Zàt^I--'B&%%& flISZII' '" 
MICHELE SAMBUCO 

ed ìmm iti ferro veraiciate a loco 
Fabbrica Via di Mezzo, M. 41 
Hagozlo Via Aqullela, N. 29 

— VENEZIA - Fabbr ica S. Agostino, 2210 
UDINE UDINE 

- VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRAHIE e CAFFÈ 

mr Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI eU ALBERGHI ^tm 
Si eseguiscono ELASTICI di qua lunque m i s u r a 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VEGETALE e MATERASSI, 

PREZZI DI FABBRICA 

PBIMA FABBRICA ITALIANA DI BESINOL, 
' • ' P B R I .A ^ ' • ' 

eiatira iiiica iei mìmÉ, piici ìmimmr 

, à l'unico sirep3rato,prateÙo dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 
•- Giuseppe Petpon» — n^., 

BapproSOTtantB esclusivo per UDINI! e SaOylWOlA. . ,, 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo -. UDINE il S)g. l i lULIAni UAKUW - riazzaie usuppo -, .UUITSÌÌ , £ , 

I di LOSER JANOS - BUDAPEST | 

Él'ACHllÈPOIiGM'lìAjAllALEj 
RINFRESCAHTE 

più apprezizata e più racco­
mandabile, perchè non afla-
tica né î ndebpMsce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

' Avviso 
Il sottoscritto si; pregia avvertire ii 

pubblico ohe anche in questa canjpagna 
è ben provvisto di fagluoll e Irutta 
« a c c a per la vendita all'ingrosso. 

D. FRANZIL 
Udine'- Porta Praochiusp, : 

IMPORTANTE 1 i i 9 
La Ditta Francesco Loronzoo 

( Chic Parisien j xivfiige alle Signore , 
clienti una viva preghiera di affifét-V 
tare la consegna delle pelliccerie da 
ridurre; come pure le commissioni 
nuove, per non ingombrare di troppo 
il lavoro, evitando cosi inevitabili ri­
tardi nelle consegne. 



IL P A E S E 

lif) ì r/ni!i f̂ i m m m mf^ìmivmmìa^ \w,f il "PAUSE,. !fn̂ p«f< ì'l>.,niìPin!Rt,̂ wJfli!B M ^ìnnm in Mim. Vja PppffiUnp» N. l 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si vendono a prezzi di assoiula ̂  
concorrenza presso la Ditta 

TEODORO DE LOCA 
tanto in contanti che a rate. 
INegozio -Via Daniele Manin IO 
Fabbrica - Snbb. Cussignacco 

TIIICICLO a MOTOKE, ottimo slato 
a prezzQ ridottissimo 

INSUPERABILK 

{ABIIIIO BAHFI 
( M a r c a C3allo) 

[1' sato dalle ir! marie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiuùque può's t i rare a lucido con facilità. 

j Conserva la biancheria. È i) più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Salto 

c a n o n 
e p o z z i 

(Marca Cigno) 
superiore a tutu gli Awlill In paoolil In commsroiii 

j P ropr ie t à deU' A M I U E I J l i A I V A I i I / i K j l - n i l a u o 

A n o n i m a c a p i t a l e " ! ,éoo ,000 V e r s a t o , 

iAlìJIIDO in PACCHI 

Sapone Banfi 
TBIOHFA - SMMPOHE 

Produzione 9 mila pezza al giórno • ' 
Rende la pelle fresca, tjiaiica, morbida,,--! 
Fa sparire le rughe, le ' macchie . ed i ros­
sori, — f unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30,' 50, 80 al pezzo. 
Prezzo speciale oampions Cent 20 

I medici raccomandano SAPOME l»Af«FI ini:niCA1<0 
a l l ' A c i d o HorJca, a l . S n b l f m a t o co r ro s ivo , a l 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Ac ida fen ico , ecc. 

Oftta ACHILLE BANFT, Milano - Fornitrice Gas e Reali 

*̂ 23S 

j 
1 

oLicr 
P U R I S S I M O 
di FEGATO 

di MERLUSSZO t ^ 

AU'ftiiioné rioosUtU0At« 4 e l l ' o ^ o 
di f e g a t o ' d i merluKjio, rlUnlaoa 
(lueHa AntibaoUlar» (^lobttoaoìuta' 
da o m i n e u t i Ollttlcl) aoU» ' 

di oatirsTno Bort&lUjj .per/ 
c u i I Modloi p r e d i l i g o n o ^ 
11 Pitleoot a l ^aipllat/ 
o l io d i togato d i m e r - j 
luiliGo, e lo proaUuuano ' 

i l m i g l i o r e « il p iù ' 
enorgioo de l r lops t l -

tuoil t l por ftddltle, 
l a iBpeaia, pAF i 

raecoinandaUsslmo, 
contro 

RACHITISMOI 
SCROFOLA 
ANEMIA 

. DENOTBIZIDHJÈ' ^ 
GONSONZIOHÉi 

I nmitzu. 
ùkumi 
TOSSI ^ 

! eROHICHBj 
BAMBINI GRHeiM 

Il PrmCOl! SERTBIXf 11 t,sM Io Ulte li 
^.Punitela s t . 8 U bottìglia, pi^ ctttl. 60 

^•- - « Boit4j tr, brutali, L. a.60, fr4«cii9/ 
. 4i porto, .Ull< fifU(i'i»f«H» SacUtAfi 

A. BBBTBU1.I « O. 
< fcol» fthl, ,6 

• MILlVHO 

Mistificazioni 
La rìnomaiiza mondiale 

ni dhe lutti le richiedano 
br Q.ite di para, finissima 
iVIa'Ii cuDcorretza. coafpz 
di'i^profiini, mcnlro lioii 
cotóne, i'Iudtì I comprato 
deiiy fPtìrct̂  impossibi?o a 
ben jtrca'o d'tsiore atulo 
prsloro suv.ednto,i(>«'g,j , 
F . h b r Ila G C H e r i o n e 

delle Mtgr.onp tg enicho Hórlon iiWjfa" 
nei loro acquinti, 8s»eD(!u «l'hfl «ó'iii» fati» 
luna, garantita, e di lunghissiinV .durata, 
ionando un genere'» mtle, per g'i occhi 
è composto Doltu qiajs ma pariif,<5Jn;_4i,i 
i, offrei.do p. r Maglier>e,_lgi,o.ol8|io Béf.,sn , 
liaaso priaio, ed il compratora s'accorge 
mulifloalo. Cooi'iene quindi'che il cudì-

)p,lla iasglieria-che i»cqui»!a, la (Barca di 
che ri rivòlga dirnltanionf» «11» F Ib cu;' 

Vcnojia, Qioduooa, S. Coinoo 

RflALJlTTiE' SESplTE ' 
guariscono prontanìcnte eoi preparati liel Dott. W. Devoe 
T i i i m Inlsziona «illotiiGluiniB contro lA aon'opriiK |ik:^lo). 
t l U n U Bott. non siringa'L. 8.60JfranoK L. 3.J0). -Boitìgll» 
senza, siringa L. 1.7& Cl̂ anoa U 1 ^ ^ . , , j , , 

Capsule Antigoriorroiche., aiiSS?","."'"" 
manto 'JJ« iviazloM iuoQ pd «noti* flolp. r - una acuì. i. 2.t!0 
(rranua L, 3,20). — una bott. Juna con siringa ed una Bcatalu 
oapaulB L. S-* franco dt pan ai. ,, , , 

Pillole Antisifllitiche r,'."r.?'v°.lffl':k£ 
— Soat. I.Ì.-8.B0 (fratto'L.< 4.1'4.-T S Boat. Pllltilaqoi; « dcot. 
Oompraas* Oloratii Potnasia l., 7 Tranoo di porto, 

' OfHiaaola Matatl ié Stia*'*!» coAirq ' S (ran^obplll d* cani 
tnlmi IR. -n OnnatilIlL ««r dortli{»ondenM gratuliti «fi a^pag^-
mento (L,. 3.—J. , ' , , 
Prsmlata OTtXCmkOSXlS^OA ^^X»h*ÀQ':T£l^A 

'1 i j MILANO'-; Via S. CflÌ"C«rù, ifl.' < • ' • 

i s t e dorate 
per Cornici 

Premiata Fabbrica 
M A R C O B A R D U S C Q 

Soantl ' speciali ai rivenditori, h. 
legnami, eoo. 

Unione 0 l «aUs delle cornioi.Bfosa 
amnento sul prezzo di liiitiiio delle aste 

MUOVI oiseew fs^\ 

TlfOQEAFlk, E,:C3AR'i?0L'ERP;:-, ' 
' ' OIITi,,. , • i , ' . . ' I I ' 

MMOOBARDUSGO-UOIII! 
MKK0ATOV800HI0 

V t A 'PRBiraTTDIU' 
VIÀ-CAVÓOB"' 

SPEGIALIiTA; ' 
lo aoatoln carta da lettere e oaftonoini,fantasia, jiape/teri, MOtej 
in pelle, in tela di qualunque formato o prpaao.i ' " . 

,, ' '' mù%irà \ " 
Albume per cartoline in, tutta itela tranciati a,fuooo, in peluche, 

in tela ed-in carta. . - • '> , ' " 
Album» per poesie, di qualsiasi prezzo o Tornato. ', ' 

„ Larori tipografici e pabblioaziosi d'ogni igoflara aoppomiohe 
e di lusso.'- • I I . . 1 ' ' > I 

PREMIATA FABBRICA À^^E. PPRATE PER CORNICI ' , 
METRI di BOSSO ed UBOBOSSO snodati ed inasta- ' 

Û "̂ ^ l l i l b F. MAS(I1\ UDINE -tW 
Tel6fbno2,79 E s i l i t i . t% l U r l k j t r l l . T.lsfiftK.2.79 

silai-e il Grandioso Deposilo PEIL^CCBR-E camm^QVSATM 

Rubrica jjtìl loî  
Mercato' i 

CAMERA di con UDINE 
OoriK) medio dei vali i cambi 

liei giorno 2(1 I. 
Jienililji & U|0 . , 102.47 

» 8l i20io( 102.à3 
3 Oio . 73.— 

Hanca d'Italia , .IriTS.SO 
i<'ori-ivic MeridioiuB "8',;.óO 

» Motlitarra 450.50 
gocictt V''onela . . 90.'— 

OBBLIO 
Fer r .u^ Udine Poi 600.60 

Meridiona 348 —' 
Moditerra 499.50 . 

• 'Italiano 3 9«-'?5 
Orediiu lommerc. o 497.50. 

CAHT 
•Fom.i.iria Banca Ila 

» Cassa U, 
» . » » 
» • Iatit.Jtal., 
» idem 

GAMBI (che 
l<'raiijip (oroìi. . 
l-oadra (itarlino) 
(lernu-inif (mlirchi) 
Auslri.t (corona) . 
Pieti-jbufco (rubli) 
lìu?;aniaf(lei) . , 
Nuova York (doUar 
tu rch i i (ii turche) 

itol|«Hlno 
H. OiSERVATfl 

Ùìorao 

Tempo) a|ura I mas 
S' i min 

PreE.jìoné^ raed. 
Umidità |elativa . 

.Actiua csduta goccii 
'V^nto dominante : , 
Stalo dell cielo: copi 

r Giorno S 
Tempoi-atùra . . . 
l^essionei mia . , 
Touii>eraftira mio. _ 
Stato ddicièlo: misi 
Pressiono^: crescente 
Dìrer.ioiie'vento: E 
Lava Bol| ot«) . . . 
Tramonta; ore . . . 

J9a7& 

M2.2a • 
50080 , 
517 ." 

9680 
25.18 

122.78 

i;e4,'0S 
tì0.'— 

5,14' 
22 73 

UNE 

6.72 
10.1 
4.1 

d. 60.8' 

5.9 
753.09-. 
. .2.4 

• 8.47' 
1654' 

0 

i Ferri 
'Parl«nz« "Arrivi 

ds Udi.ie a Venezia 
On. 4,20 8.37 
Ao, 8.20 1 12.15 
Dir. 11.25 14.15 
Oh. 13.15 , 1145 
Mi?,, 17.30 22.85 
Dir.' 20.5 22.45 
da Udine a Trisita 
.On 5.45', 884 
Oh. 8 . - 1 1 . 2 8 
Mie, 15.42-il9.48  
Dii. 17.25 '20.00 (')] 

(') Questo trotto si 
da cui riparte il ma 
da Udl,ie Stazione C 
Qn. tì.l7:ar, 7.47 

, Dir. 7.58' » 8.52 
On. 10.S5 » 12.14 
Dir. 17.15 '» 18,8 
On. 18.10,, * 19.57 
da PonSeiiba 
On.. 4.50 ar. 6.3 
Dir. 9.28 » 1010 
On. 14.39 '» 15.44 
Dir. 18.22 » 19.2 
On. 18.39 . 19.62 

ArrWl 
ha Udine 
5 ;7.43 

•10.7 • 
15.17 
17.5 
22.50 
',-,'8 45" 

a Odine 
1Ì,C 

5 •' 12,50 
10.4-1 

IO .7.32 
Cormons 
0.37; 

1!.47 9.-10 
,52 9.65 

2.14 13.39 
18.8 19.13 
,57 21.20 

SlazionA a Udine 

da Udine a'8.'Stoivl« di 
M. 7.05 
M.N 8.04 

, M. 10.54 
M.'12.55 
M. 17.56 

8.3 
12.25 
13.54 
18.87-

1.3 
10 

7.38 
11 . - -

).44'17.0 
Ì.B'-> 19 :45 
1.58-21.25 
lo a Udine 

4o '8.32 
. 9,58 
' 15,?-^ 
20!33 
21.3d 

da $,Glorfllt^Tr|ésteilil$S. Giorgio 
D. . 8.69 . , 10.38 
MJÌ! 16.46 • 10.15 

. » , , 20.50 22-45 
<daS,Cloraioai>ortoj|. 
D . i 8.4 , 8.38.. 
0.1'" 9.2 '. 10.:f-

'-'Itt. 14.4 15.14 
'D. 19.19 , 2 0 1 
Mi 21.— , 2?,11 
da Cesarsa a Pòrtog. 
On, 5.20 5.58 

,sAc. 9.15 9.51 
On. 14.45 15.24 

, 0i>.,18 37 19.20 
rfaCsaarsaaSpllImb.dii 
Iflo. 016 10.3 
Misi 14.35 
toc . l-a.40 
i*a Udine a 
Mie. 6.30 
Mia.' 8.40 
MisMl.lS 
MiaMCS 
Mia. 21.45 

15.2/ 
19.30 

Cividale 
1.0Ù 

'7.30 
19.49 
19.4 

9.V 
13.66 
16.49 
20.47 

a Gasarla 
-15 9.— 
-10 13.58 
-40 ; 16.15 
-15 20.63 
U Casarsa 
.7 , 8,53 
110 U.00 
',23 18.10 

* late a Udina 
1.10 '7.40 
tóo 
.10 '11;43 

18.35 %Vo 
22.12 J 1.22 

Tramvla a f i ra 
da Udine aS, 

R. A. S. T. Daniele Dai 
6.40,,,. 8.0 8 

8.45 9.6 •'i'ilO.31 8, 
15.5 15.25 ie.5-4 13 
18.10 18.30 10 56 1' 
(1) 20.3B'22.2 ^ 20 >i,44 

9.'49 
12.37 
17.46 
22.80 

Udine 
S. T. R. A 
J,30 7:47 

55 10.15 
1436 14.5". 

36 19 55 

sua a Udine 
2,26 13.17 

Da Udine « Fagagna Da 
l0.a5 11.30 12.21 

(!) Dal 1 giugno a m settembre 
nPi soli giorni festivi nftcìuti dallo 
stato. I 

, .,,„..ir.i,ii.<M»l l̂ ,̂ [ . ^ . < 

,., ,JJ(iiae„Tip. Murclrdusco 

http://15.42-il9.48

